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-
-

abbastanza grata per tutte le opportunità che mi ha concesso e per il supporto che non mi ha mai 

tegoricamente escluso dal novero degli invitati a partecipare ad una raccolta di scritti in suo  onore!
1  R  1884-1885, pp. 150-151. 
2 R  1863; R 1884-1885; S 1935, pp. 244-248; B  2004; B  

2006a; S  2018. Fondamentale per le vicende costruttive della basilichetta ipogea rimane 
S  1997, pp. 207-211.

3

Antonio Ferrua e Agostino Amore, che si sono attestati su posizioni completamente divergenti, so-
-

chità della tradizione, ma la totale invenzione della parentela e delle vicende del martirio (F  
1967; A , B

le fondamenta della fabbrica del sig. Ingegnere Nodari, ci si rivelò […] la 

parete»1.
-

mento, nel novembre 1883 presso il cimitero di Massimo, al secondo mi-
glio della via Salaria nova2, del dipinto murale con la rappresentazione della 

3

. 
LA RAPPRESENTAZIONE DI FELICITA 

E DEI SUOI SETTE FIGLI 
NEL CIMITERO DI MASSIMO 

SULLA VIA SALARIA NOVA*
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il dossier , G  
1992; C  1998;  2018, pp. 45-53; S 2018; C  2022, pp. 119-123,  mentre 
in L

4 V , Z  1942, pp. 20-21: Mense Iulio VI Idus: -

lae; et, in Iordanorum, Martialis, Vitalis, Alexandri; et, in Maximi, Silani: hunc Silanum martyrem 

5 AA. SS. Nov. II, 1, p. 146. 
6 F , G  1992. 
7 F  1890. 

10 luglio dalla Depositio Martyrum4

attestazione si trova invece nel Martirologio Geronimiano alla data del 23 
novembre5 -
mento damasiano6. Tale tradizione, priva di un solido fondamento storico, 
si caricò ben presto di elementi leggendari, chiaramente  ispirati alle vicen-
de veterotestamentarie dei sette fratelli Maccabei7, mentre la sua  crescente 

Fig. 1 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Parete settentrionale 
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8 BHL I, n. 2853. Nella , ambientata durante la dinastia degli antonini, si riferisce che 
la nobile vedova Felicita fu arrestata per empietà e processata davanti al prefetto della città -

-
go della sepoltura – contribuisce ad aumentare i sospetti di inattendibilità del documento (D

 1936, pp. 116-123; A  1975, p. 44; S  2018, pp. 27-33). 
9

(M 1965-1966) e i contributi di John Osborne, che ne ridiscute la datazione e la funzione 
(O 1981; O -
menti (A  1992), mentre Simone Piazza li ha inclusi tra le testimonianze di arte rupestre 
nel Lazio (P -
mitero di Commodilla (M  1997), sul pannello del Cristo tra santi della catacomba di Gene-
rosa (M 2005), sulla cripta di papa Callisto nel cimitero di Calepodio (M  2009) e sui due 
santuari delle catacombe di Ponziano (M

2017).
10 La menzione della Depositio Martyrum – hunc Silanum martyrem Novati furati sunt – sem-

-
Co-

stantia, detta Bonifatia, sepolta 
considerata un terminus ante quem per la loro ricollocazione ( R  1884-1885, pp. 178-179; 
L  2007, pp. 230-231). 

11 V , Z  1942, p. 43: .
12 V , Z  1942, pp. 75-76: Deinde venies ad Sanctam Felicitatem altera via, 

-

. 

-
dre cristiana8. 

della pittura delle catacombe romane, promosso e in parte già avviato dal 
Professor Fabrizio Bisconti, che ne auspicava una puntualizzazione dei mo-

-
tazioni cronologiche meno sfumate9. 

-

coemeterium Maximi potesse aver ingenera-
-

lano10 Notula Oleorum11 e 
nella Notitia Ecclesiarum12, che pure collocano con esattezza le sepolture 
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13 V , Z  1942, pp. 44-45 e p. 77.
14 V , Z  1942, pp. 44-45 e p. 76.
15 V , Z  1942, pp. 44-45 e p. 87.
16 M  1813.

di Felice e Filippo nel cimitero di Priscilla13, di Alessandro, Vitale e Mar-
ziale ai Giordani14 e di Gennaro a Pretestato15. Questa ipotesi, del resto, 

-
ta, presso le terme di Traiano, di un ambiente convertito a piccolo oratorio 
e dedicato proprio al culto di santa Felicita16, nella cui parete di fondo si 
apriva una nicchia caratterizzata da un apparato decorativo – attualmente 

(da R 1884-1885).
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17 C 1998.
18  R  1884-1885, p. 151.
19  R  1884-1885, p. 153.
20

ra rischiosa siasi potuta compiere felicemente» ( R  1884-1885, p. 153).
21 -

 Fuori Busta. Felicita

5 ricalchi su velina, 1 riproduzione a grandezza naturale su carta vegetale, 1 riproduzione a gran-
dezza naturale su cartoncino, 1 disegno con i contorni forati per eseguire le copie con la tecnica 

2022. 
22 S 1997, p. 211; S 2018, pp. 125-126.
23 B  1995; S  1998, 

pp. 20-63; F  N  2003, pp. 921-969; F  N  2008, pp. 313-334; S  2012. 

nova e che pro-

settanta anni dopo, da Giovanni Battista de Rossi17. 
Le condizioni conservative del dipinto murale sono rimaste sostan-

subito molto compromesse: la porzione inferiore, infatti, risultava perduta 
-

18 -

-

piovute a diluvio nella stagione invernale scoscese e precipitò sulla parete 
19.

il pittore Gregorio Mariani20 -

di Archeologia Sacra, i disegni, i lucidi a grandezza naturale, le copie per 
21, che costituiscono, nonostante alcu-

-
vede un precedente strato di intonaco22, costituisce il limite settentriona-
le della basilichetta ipogea, esito della trasformazione della galleria cimi-

-
mio di tufo23 -
lizzata come altare, risulta assolutamente disallineata rispetto alla basili-
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Fig. 3 – Archivio PCAS. ASD/80. . Gregorio Mariani, 

Fig. 4 – Archivio PCAS. ASD/63. . 
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24  R  1884-1885, p. 172. 
25 Sulla basilichetta dei Santi Marcellino e Pietro cfr.: G -

polito sulla via Tiburtina cfr. B  1985, pp. 145-165 e 176-181 e anche S  1994, pp. 39-
51. Cfr. anche B  c.s. 

26 S 1997, pp. 207-211.

ca24, come si riscontra anche in altre situazioni che prevedono il  vincolo di 
-

25. Le pareti laterali, invece, sono realizzate 
-

si alla rete cimiteriale e che si addossa ad un paramento preesistente, co-
me hanno chiarito gli studi di Lucrezia Spera26. La parete meridionale, in-

-

-
denziare una certa disomogeneità, verosimilmente dovuta alla conforma-

Fig. 5 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Parete meridionale 
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27 Sono estremamente grata ad Evelino Zinobile per avermi segnalato la collocazione del fram-

Pallocca per il supporto fornito durante i sopralluoghi. 

banco di nubi rese con brevi pennellate di colore rosso che alternano toc-
-

-
ratterizzata da una evidente scriminatura centrale. Gli occhi sono maggio-

-

 disegnato dal Mariani negli schizzi preparatori, ma tralasciato sia nella ta-
-

lichetta27 -

Fig. 6 – Ricostruzione della decorazione pittorica della parete settentrionale della 



In femineo corpore virile pectus

81

Nel campo sottostante si sistema il gruppo composto da Felicita e dai 

certi di intonaco nel settore di sinistra, indossavano tunica e pallio di co-

Fig. 7 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. 

Fig. 8 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Frammento di intonaco 
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lore chiaro ornati da clavi
personaggi tiene il braccio destro piegato e, con ogni probabilità, stringeva 

invece doveva essere sospesa sul capo, come attestato dal diadema posto 
-
-
-
-

Al centro della teoria e in asse con il Cristo si colloca la martire Fe-

-
to con una palla

Fig. 9 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Parete settentrionale, 
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28 W  1986. 
29 B 2000-2001, pp. 18-21.
30 D , B , B  1967, n. 922, pp. 384-385.
31 N  2005-2006.
32 M  2006, pp. 419-424; Y , C  2020. 

 Come gli altri personaggi, ha gli occhi leggermente allungati, bordati da 
-

pennello,  alla pupilla. 

28 -
-
-

29 o nel sarcofago conservato a 
 Villa Albani30 – oppure i santi – come nella Platonia di San Sebastiano31 e 

32

schema ha una prolungata fortuna: in piena linea di continuità, in fatti, si 

Fig. 10 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Parete settentrionale, 
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33 M  1987, pp. 119-120; N  1993, p. 147, n. 6; M 2012, pp. 572-573.
34 D , W , M  1994, pp. 78-80.

Abdon e Sennen33, e il pannello, in buona parte perduto, della basilichetta 
dei Santi Felice ed Adautto a Commodilla, con il Cristo che incorona Fe-
lice, Adautto e Merita34, da riferire entrambi ad un periodo compreso tra 

-
-
-

2006).
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35 D , W , M 1994, pp. 98-100; F  1958 pp. 30-31; R  V  
1986; G  2000, pp. 69-71.

36 F 2021.

Paolo, trova posto nella nicchia di fondo del cubicolo di Leone35: un per-

rossastre, si sistema il mezzo-busto del Cristo, con il capo circondato dal 

modo, alla metà del V secolo, il busto del Cristo emerge dalle nuvole in 
diversi pannelli del ciclo veterotestamentario della navata laterale di San-

Melchisedec ad Abramo36.

Fig. 12 – Roma. Cimitero di Commodilla. Cubicolo di Leone. Nicchione 
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37 B 1960.
38 B 1995; B 2012. 
39 R 1884-1885, p. 154, 

seguito da S 2018, pp. 125-126), mentre la Farioli propendebbe per il VI secolo (F
 1985, p. 

2006, p. 180). 
40 P -

te: A 1992; P 2004; P  2005 e P 2015. 
41 A  1989, pp. VIII-IX.
42 A  1992, p. 584.
43 C  1998, pp. 180-184; C 2022, pp. 119-127. 

Anche la prassi schemica delle corone sospese trova il suo  antefatto 
-

37, dove però ciascun diadema viene tenuto sul capo degli apo-
stoli dalla mano divina, come nella produzione musiva coeva e  successiva. 

-
cristiana di matrice romana. Al contrario, però, come spesso accade per 

-
sa allo svolgimento delle pratiche di devozione e pellegrinaggio presso le 
sepolture dei martiri38, il dipinto del cimitero di Massimo ha conosciuto 
sensibili oscillazioni39

labili si fanno le indicazioni derivanti da una sua  valutazione puramente 

state avanzate proposte unicamente sulla base di una trama stilistica pre-
-

40 -
-
-

temporaneo»41 -
ca mostrano una commistione di linguaggi completamente dissonanti, ri-

42

datazione, inoltre, sono anche i dettagli relativi al procedimento esecuti-
-

strumento utilizzato per la realizzazione dei nimbi. 
Una indicazione cronologica, seppure relativa, proviene dalla datazio-

presso le terme di Traiano43 – accettata piuttosto concordemente dalla cri-
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44 ICh II, nn. 13-13a, p. 136: -

-

 -

45  I, pp. 227-228: 
-

pultus est via Salaria, iuxta corpus sanctae Felicitatis martyris. Cfr. anche P  2000, pp. 
398-404. 

46 V , Z  1942, p. 75.
47 V , Z

presenze monumentali nel sopraterra si limitano alla rappresentazione nella pianta del Bufalini del 
1551 (cfr. F 1962, tav. 191) e alle scarne notizie riportate dal de Rossi e riferibili ai lavori 

-
-
-

cuperate alcune iscrizioni funerarie cristiane (  R  1863, p. 25 e pp. 45-46). 
48 B 2005; C 2016. 

tica – che segna però un termine -

polo cultuale della via Salaria nova -
in introi-

tu ecclesiae -
per amoena virecta44. Se il 

-
brano tradire un legame particolare del dedicante con Felicita, rendendo 

-
sti, infatti, come riporta il , a seguito dello scisma di Eu-

-
tero di Massimo, facendovi costruire un oratorio e decorando le sepoltu-
re di Felicita e Silano45. La sua devozione era tale che decise di farsi sep-
pellire iuxta corpus sanctae Felicitatis, che gli itinerari dei pellegrini re-
gistrano nel sopraterra – in ecclesia sursum46 – chiarendo però che, rispet-
to alla tomba della martire, Bonifacio riposava in altero loco47. Del resto, 

Agnus Dei 
e delle teorie di ovini-apostoli che fuoriescono dalle città celesti, che de-

48 – si accorderebbero bene ad un contesto monu-
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49  I, p. 263. 
50  I, p. 509: Cymiterium vero sanctae Felicitatis via Salaria, una cum eccle-

-

rae restauravit magnitudinis.
51 Cfr. supra alle note 11-12.
52 R 1884-1885, p. 154; O  1985, p. 317; P 2006, p. 180; S 2018, 

pp. 125-126.
53 R  1968, p. 177. 
54 C  1998, pp. 182-183. Sul legame tra arte basilicale e arte catacombale cfr. essenzial-

mente: B  2006b. 
55 F 1963, p. 33.
56 A -

ti giovannei; M 1997; B , F 2018, pp. 175-180.

-
nifacio, infatti, nel -

reparavit -
49 – e ai restauri di Adriano I50 (772-795). 

Notula Oleorum e la Notitia Ec-
clesiarum -

51. Attualmente la critica tende a 
-

vento di Adriano, anche se, a mio modo di vedere, alcuni elementi potreb-
bero suggerire di anticiparne la cronologia52. 

Tornando a considerare il santuario della via Salaria nova, se a Bo-

53, la muratura omogenea in opera nella basilichetta, esito di 
un intervento successivo, si potrebbe collegare ai lavori promossi da papa 

-
-

54. 
Anche il tono generale della decorazione sembra orientare verso espe-

55: essenziale, eppure ricco di nessi espressi-
vi, resi con una pittura accurata e con passaggi graduali di tonalità, il di-

-
silichetta di Felice ed Adautto a Commodilla, assegnata alla prima metà 
del VI secolo56 -

-
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Fig. 13 – Roma. Cimitero di Commodilla. Basilichetta dei Santi Felice ed Adautto, 

Fig. 14 – Roma. Cimitero di Massimo. Basilichetta ipogea. Parete settentrionale, 
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57 B  2016.
58 R  2011.
59 G . M., in eu. 3.

-
numentali collocabili nel medesimo ambito cronologico, come ad esempio 
il ritratto della defunta Cerula nelle catacombe di San Gennaro a Napoli57 

di Ravenna58. Ancora una volta, tuttavia, non siamo autorizzati a  sostenere 

-

-

in femi-
neo corpore virile pectus59.

Fig. 15 – Roma. Cimitero di Commodilla. Basilichetta dei Santi Felice ed Adautto. 
Pannello della vedova Turtura, dettaglio del volto di Adautto 
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